
 

  

Principi attuativi per le città ospitali 
 

• Centralità della persona / rispetto: oltre al rispetto di sé, il rispetto 
dell’altro (soprattutto se più debole e svantaggiato), della natura, della 
biodiversità, delle altre culture, religioni, del luogo e del patrimonio 
storico-artistico 

• Consapevolezza e identità: assumere consapevolezza e impegnarsi per la 
conservazione e valorizzazione dell’identità del luogo, ciò che gli antichi 
definivano genius loci 

• Responsabilità e senso del limite: assumere, soprattutto nella dimensione 
turistica, un concreto impegno per evitare le negatività delle proposte che 
prevedono una crescita indiscriminata 

• Fiducia e collaborazione innovativa: impegnarsi a favore della coesione 
sociale e delle relazioni endogene, superando visioni individualistiche e 
frammentarie 

• Amicizia e cosmopolitismo: contaminazione positiva tra le culture e 
apertura al mondo finalizzata alla nascita di sperimentazioni creative 

CENTRO TURISTICO GIOVANILE     www.ctg.it 

TEMA DELL’ANNO 2022 

“IRNA” un nome antico … per una nuova città ospitale 

http://www.ctg.it/


 

     Dal Progetto CLIC alla città circolare 

Il progetto CLIC - Circular models Leveraging Investments in Cultural heritage 

adaptive reuse (Modelli circolari per sfruttare gli investimenti nel riutilizzo 

adattivo del patrimonio culturale) co-finanziato dal programma europeo 

Horizon, iniziato nel 2017, si proponeva di verificare la possibilità di applicare il 

concetto di economia circolare al campo dei beni culturali materiali e 

immateriali. Salerno è stata una delle quattro città partner del progetto 

internazionale. In tale ambito si sono costituiti alcuni gruppi di lavoro, uno 

dei quali ha avuto come focus il territorio che, a partire dall’area 

archeologica di Fratte, si estende fino a Rufoli dove sono situati il Museo 

Città Creativa e antiche fornaci, tavolo coordinato dal CTG Comitato 

Provinciale Salerno. Attraverso una serie di incontri, è stata definita una 

«visione strategica» per lo sviluppo dell’area di Rufoli/Ogliara, basata sul 

patrimonio culturale e ambientale. E’ stata ipotizzata per lo sviluppo futuro 

dell’area di Rufoli/Ogliara una visione di “città circolare” in cui le risorse 

culturali, naturali, sociali e umane sono continuamente ri-generate. Alla luce di 

questa positiva esperienza di lavoro collettivo e del tema dell’anno 2022 del 

GTG si è giunti ad ipotizzare la proposta “IRNA città ospitale”, che allarga il 

raggio di azione del tavolo di lavoro già sperimentato. 

 

 

 

Siti di maggiore interesse 
IRNA 

• Fratte: Area archeologica, Palazzina Liberty ex MCM, Chiesa S. Maria dei Greci 
• Ogliara/Rufoli: Museo Città Creativa, Antiche Fornaci, Cantine/Sancinella, 

Monte Stella 
• San Mango Piemonte: Eremo San Magno, Monte Tubenna 
• Pellezzano: Eremo dello Spirito Santo/ Muse Museo, Ville storiche 

 
 Area limitrofa (circa 15’/20’ in automobile) 

• Salerno: Acquedotto, Museo Archeologico Provinciale, Duomo, Luoghi Scuola 
Medica Salernitana, Giardino della Minerva 

• Parco regionale dei Monti Picentini 
• Pontecagnano: Museo Archeologico Nazionale, Area archeologica 
• Baronissi: Casa della poesia, Convento provinciale francescano 
• Mercato San Severino: Parco Naturale Diecimare 
• Vietri sul Mare: Museo della ceramica, Botteghe artigiane 

Area vasta (entro 60’ in automobile) 
• Cava de’ Tirreni: Abbazia Benedettina della SS. Trinità, Borgo Scacciaventi 

• Noukrìa: Battistero paleocristiano, Musei di Nocera e Sarno  
• Paestum: Area archeologica, Museo Archeologico Nazionale 
• Pompei: Area archeologica 
• Ercolano: Area archeologica 

• Napoli: Centro antico, Museo Archeologico Nazionale. 



 

Modello di realizzazione 
Attività di accoglienza e animazione territoriale 

 
Il modello ipotizzato per le attività di accoglienza e animazione territoriale ha 
forma circolare, presentando come elemento centrale il primo nucleo abitativo 
che ha dato origine alla città di Salerno, testimoniato dalla presenza dell’area 
archeologica in località Fratte.  
 
Da qui si dipanano tre assi di sviluppo: 
 Comune di Pellezzano, asse di congiungimento con Cava de’ Tirreni e 

Noukrìa, oltre che con i Comuni della Valle dell’Irno. 
 Comune di Salerno, zone collinari. 
 Comune di San Mango, porta di accesso all’area dei Monti Picentini 

 
In queste aree si svolgeranno in modo non occasionale attività di accoglienza e 
animazione territoriale studiate dal Tavolo di lavoro permanente coordinato dal 
CTG Provinciale Salerno.  
 
Gli “Ospiti” del suddetto territorio potranno allargare il loro raggio di conoscenza 
verso le due costiere di cui Salerno è cerniera e verso la città di Napoli, essendo 
le località facilmente raggiungibili in breve tempo.  
 

Strumenti per la realizzazione 

 
Ai fini dello svolgimento in modo non occasionale delle attività di accoglienza e 
animazione territoriale il Tavolo di lavoro permanente coordinato dal CTG 
Provinciale Salerno studierà un programma che copra tutto l’arco dell’anno e che 
utilizzi strumenti idonei all’ospitalità CTG. Gli “Ospiti” saranno accolti da Animatori 
Culturali Ambientali che possano curare ogni aspetto, dalla presa in carico all’atto 
dell’arrivo in città IRNA, all’accompagnamento nelle strutture di accoglienza 
selezionate e poi nei percorsi di visita del territorio appositamente studiati in base 
alle specifiche curiosità dell’ospite. Le comunità locali saranno parte attiva nello 
studio di tali percorsi. In tal modo i residenti saranno preparati a modalità di 
accoglienza che mirino ad includere l’ospite nella vita quotidiana, senza 
stravolgere le abitudini locali di quei luoghi che sono caratteristici proprio per aver
conservato tradizioni e abitudini antiche, facendo sentire l’ospite “come a casa 
sua”. Un ruolo fondamentale dovranno svolgere gli istituti scolastici locali per 
lavorare all’accrescimento dell’auto-consapevolezza del valore del proprio 
territorio e a sviluppare la “Cultura dell’accoglienza”. A tale scopo saranno 
analizzati tutti i beni materiali ed immateriali presenti e realizzate schede tecniche 
idonee. 

CTG COMITATO PROVINCIALE SALERNO 

comunicazionectgsalerno@gmail.com     3477032800 


